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Abstract 

L’articolo intende ripercorrere le principali novità introdotte dall’Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

personale del Comparto Istruzione e ricerca 2019-2021, presentando le peculiarità del settore Scuola e discutendo dei punti 

di contatto e di divergenza con le disposizioni dei contratti precedenti. Si sofferma altresì a dare un quadro esaustivo delle 

abrogazioni espresse o tacite e integralmente sostitutive delle disposizioni previste dai precedenti CCNL. 

 

 

Preambolo 

1.L’Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del Comparto Istruzione e ricerca 2019-20211 è 

stata siglata il 14 luglio 2023 a seguito dell’incontro tra l’A.Ra.N. (Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 

Pubbliche Amministrazioni) e le Organizzazione e Confederazioni sindacali rappresentative del Comparto Istruzione e 

ricerca, ad eccezione della Uil scuola Rua2: CISL FSUR, FLC CGIL, DEFERAZIONE UIL SCUOLA RUA, SNALS 

CONFSAL, FEDERAZIONE GILDA UNAMS, ANIEF. 

1.1.La struttura del Contratto consta di un numero di articoli superiore a quello dei contratti precedenti. Lo schema 

generale è il seguente: A.Parte comune (artt. 1-29, Dichiarazione congiunta n.1), B.Sezione scuola (artt. 30-80, 

Dichiarazione congiunta n.2,3,4,5), C.Sezione Università e aziende ospedaliero-universitarie (artt. 97-122, Dichiarazione 

congiunta n.6), D.Sezione istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione (artt. 123-148, Dichiarazione congiunta n.7), 

E.Sezione AFAM (artt. 149-177, Dichiarazione congiunta n.8,9), F.Norme finali (art. 178), G. Allegati e tabelle (A-K3, 

Dichiarazione congiunta n.10). Dal punto di vista redazionale le varie dichiarazioni nel CCNL Istruzione e Ricerca 2016-

18 erano messe in coda al Contratto e non assegnate alle singole sezioni. 

1.2.L'accordo raggiunto con il Contratto  segue l'esito dell'intesa politica siglata tra il Ministro e le organizzazioni 

sindacali il 22 novembre scorso che ha inteso garantire l'immediata corresponsione di 'aumenti retributivi  e consentire 

il rinnovo del CCNL del comparto istruzione tra ARAN e sindacati e la contrattazione collettiva per il 2022. Le risorse 

aggiuntive assegnate al Fondo per il miglioramento dei servizi educativi (FMOF) dalla Legge di bilancio 2022 hanno  

comportato un aumento dello stipendio medio mensile del personale docente. Aumenti mensili hanno interessato anche 

la retribuzione professionale degli insegnanti (PDR) e le indennità personali aggiuntive (CIA). Inoltre, le indennità di 
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1https://www.aranagenzia.it/attachments/article/14020/IPOTESI%20CCNL%20IR%202019-2021%20-%20frontespizio%20.pdf 

(URL consultato il 20/08/2023). 
2 Cf. le ragioni in https://uilscuola.it/contratto-la-uil-scuola-rua-non-firma-ecco-le-nostre-ragioni (URL consultato il 20/08/2023).  
3 Gli allegati relativi alla Scuola sono A-D. L’allegato K contiene una serie di tabelle: la Tabella A1 – SCUOLA – CCNL 06/12/2022 

contiene gli incrementi mensili della retribuzione tabellare del personale ATA e docente. 
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straordinario per gli insegnanti finanziati dal FMOF sono state aumentate del 10%. Le attività di tutor e orientatori sono 

state inquadrate come figure professionali e sono rientrate nella contrattazione. 

1.3.Nel Contratto il Titolo V si sofferma sul trattamento economico della settore Scuola, soffermandosi sugli aspetti più 

rilevanti, aumentando il numero di articoli - da 6 a 10 rispetto al CCNL Istruzione e Ricerca 2016-18 - e di aspetti da 

considerare dedicati al tema: Art. 71 “Incrementi degli stipendi tabellari (art. 3 CCNL 6/12/20224)”; Art. 72 “Effetti dei 

nuovi stipendi (art. 4 CCNL 06/12/2022)”; Art. 73 “Incrementi delle indennità fisse (art. 5 CCNL 06/12/2022)”; Art. 74 

“Ulteriori incrementi concernenti le indennità fisse”; Art. 75 “Una tantum”; Art. 76 “Indennità per il titolare di incarico 

di DSGA con incarico su posizioni di lavoro comuni a più istituzioni scolastiche”; Art. 77 “Indennità di disagio per gli 

assistenti tecnici del primo ciclo”; Art. 78 “Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa”; Art. 79 “Fondo per le 

posizioni economiche del personale ATA”; Art. 80 “Rideterminazione delle misure orarie di alcuni compensi”. 

1.4.Non ci occuperemo nello specifico in questa sede delle sezioni C-D-E, che esulano dall’ambito del Comparto Scuola, 

oggetto del  nostro contributo, che inevitabilmente toccherà solo alcuni aspetti più salienti. 

Molte delle disposizioni avranno un impatto non solo sul personale scolastico ed educativo tout-court, ma anche sul 

piano procedurale e regolatorio interno di ciascuna istituzione scolastica. 

 

Precisazioni 

2.La definizione del codice disciplinare del personale docente non viene trattata nel Contratto, ma rinviata a una 
successiva sequenza contrattuale. 

2.1.Nell’art. 48 del Contratto viene definita la Responsabilità disciplinare per il personale docente ed educativo rinviando 
la conclusione della sessione negoziale entro il mese di luglio 2024. Al comma 1 viene indicata la previsione procedurale 
e tematica che si intende affrontare: “Le parti convengono sulla opportunità di rinviare ad una specifica sessione 
negoziale a livello nazionale la definizione, per il personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche, della 
tipologia delle infrazioni disciplinari e delle relative sanzioni, nonché l’individuazione di una procedura di conciliazione 
non obbligatoria, fermo restando che il soggetto responsabile del procedimento disciplinare deve in ogni caso assicurare 
che l'esercizio del potere disciplinare sia effettivamente rivolto alla repressione di condotte antidoverose dell'insegnante 
e non a sindacare, neppure indirettamente, la libertà di insegnamento”.  

2.2.La procedura per la deliberazione del Piano annuale delle attività del personale docente e per la sua modifica disposta 
al all’art. 43 riprende quanto già presente nell’art. 28 del CCNL Scuola 2006-09.  

Secondo l’art. 43, comma 4, del Contratto “Prima dell’inizio delle lezioni, il dirigente scolastico predispone, sulla base 
delle eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale 
docente, che sono conferiti in forma scritta e che possono prevedere attività aggiuntive. Il piano, comprensivo degli 
impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei docenti nel quadro della programmazione dell’azione didattico-educativa 
e con la stessa procedura è modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze”.  

La fase deliberativa spetta, dunque, al Collegio dei docenti e non con un’assunzione unilaterale al Dirigente, cui invece 
compete una funzione di organizzazione e di preparazione complessiva del quadro programmatorio. Di tale piano è data 
informazione alle OO.SS. di cui all’art. 7 del Contratto. 

 

 
4 Ci riferiamo al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sui principali aspetti del trattamento economico del personale del comparto 

Istruzione e ricerca - Triennio 2019-2021 del 06/12/2022, firmato dall’A.Ra.N. e da tutte le Organizzazioni e Confederazioni sindacali 
rappresentative del Comparto Istruzione e ricerca (URL consultato il 20/08/2023). 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/13360/CCNL%20Istruzione%20e%20ricerca%206.12.2022.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/13360/CCNL%20Istruzione%20e%20ricerca%206.12.2022.pdf
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3.Utile soffermarsi su alcune principali novità, rimandando per una loro più puntuale comprensione e applicazione alla 

lettura del Contratto. 

 

PUNTI SALIENTI DEL CONTRATTO  

 

Relazioni sindacali (art. 5, art. 6 e art. 30) 

3.1.Sono aggiunti come oggetto di contrattazione integrativa a livello di istituzione scolastica ed educativa 

l’individuazione del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza, agli ingressi alla scuola e 

ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale; i criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la 

determinazione della misura dei compensi di cui al DECRETO MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO del 5 aprile 

2023, n. 63, sull’orientamento; il Protocollo di intesa per la determinazione dei contingenti di personale previsti 

dall’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle  procedure di raffreddamento e di conciliazione 

in caso di sciopero nel comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 validata dalla Commissione di Garanzia con 

delibera n. 303 del 17 dicembre 2020, nei limiti e con le modalità ivi previste. 

3.1.1.Sono oggetto aggiuntivo di confronto a livello di istituzione scolastica ed educativa, ai sensi dell’art. 6 del 

Contratto, i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri di priorità per 

l’accesso agli stessi; i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA. 

3.1.2.Sono, inoltre, ulteriore oggetto di informazione a livello di istituzione scolastica ed educativa, ai sensi dell’art. 5 

(Informazione), comma 6, oltre agli esiti del confronto e della contrattazione integrativa già previsti dal predetto comma, 

i dati relativi all’utilizzo delle risorse del fondo di cui all’art. 78 (Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa), 

precisando per ciascuna delle attività retribuite, l’importo erogato, il numero dei lavoratori coinvolti e fermo restando 

che, in ogni caso, non deve essere possibile associare il compenso al nominativo del lavoratore che lo ha percepito. 

Nelle Istituzioni scolastiche ed educative l’informazione di cui all’art. 5,  comma 4,”è data dal dirigente scolastico in 

tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’avvio dell’anno scolastico, e comunque non oltre il 10 settembre 

di ciascun anno”5. Il confronto è richiesto dalle parti sindacali entro cinque giorni dal ricevimento delle informazioni, 

come già avveniva6; tuttavia, il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore per le istituzioni 

scolastiche ed educative a 10 giorni.  

Invero, il CCNL Scuola 2006-09 prevedeva, all’art. 6, comma 2, che tra le materia di informazione successiva che la 

parte pubblica era tenuta a fornire alla parte sindacale andassero annoverati anche i “nominativi del personale utilizzato 

nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto”. 

3.1.3.Già il CCNL Istruzione e Ricerca 2016-18, all’art. 5, comma 2, aveva completamente riformulato la materia delle 

relazioni sindacali a livello di singola istituzione scolastica, eliminando l’informazione successiva con una 

riformulazione dell’informazione alla parte sindacale: “Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti 

dalle disposizioni di legge vigenti e dal presente contratto, l’informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi 

 
5 Cf. art. 5, comma 6, CCNL Istruzione e Ricerca 2016-18: “Nelle Istituzioni scolastiche ed educative l’informazione di cui al comma 

4 è data dal dirigente scolastico in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’avvio dell’anno scolastico”. Restano invariati 
i tempi relativi alla sessione negoziale di contrattazione integrativa nel CCNL Istruzione e Ricerca 2019-21 (Art. 30, comma 8) e nel 
CCNL Istruzione e Ricerca 2016-18 (Art. 22, comma, 7): “la sessione negoziale di contrattazione integrativa è avviata entro il 15 
settembre e la durata della stessa, nel rispetto dei citati commi 6 o 7, non può comunque protrarsi oltre il 30 novembre”. 

6 Cf. art. 6, comma 2, CCNL Istruzione e Ricerca 2016-18. 
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conoscitivi, da parte  dell’amministrazione, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle 

questioni inerenti alle materie di confronto e di contrattazione integrativa previste nei successivi artt. 6 e 7”. 

Il Ministero dell’Istruzione ha trasmesso con Nota n. 2165 del 18 gennaio 2021, avente ad oggetto: “Chiarimenti in 

merito alla legittimità di fornire dati personali dei dipendenti alle organizzazioni sindacali - nota del Garante per la 

protezione dei dati personali prot.49472 del 28/12/20”,  il parere reso dal Garante per la protezione dei dati personali 

all’A.Ra.N.-Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni e al Ministero dell’Istruzione 

(Nota n. 49472 del 28 dicembre 2021, avente ad oggetto “Chiarimenti in merito alla legittimità di fornire dati personali 

dei dipendenti alle organizzazioni sindacali”). 

Le conclusioni cui si giunge in tale Nota del Garante è che “Alla luce delle considerazioni che precedono, con riguardo 

al caso di specie, si ritiene che il quadro normativo vigente applicabile al c.d. “comparto scuola” non consenta agli Istituti 

scolastici di comunicare alle organizzazioni sindacali i nominativi dei docenti o di altro personale  e le somme liquidate 

a ciascuno per lo svolgimento di attività finanziate con il c.d. fondo d’istituto. 

La finalità di dare evidenza alle organizzazioni sindacali della remunerazione dei progetti finanziati con il fondo d’Istituto 

può essere, infatti, perseguita rendendo disponibile alle parti sindacali, ad esempio, il solo ammontare complessivo del 

trattamento accessorio effettivamente distribuito, eventualmente ripartito “per fasce” o “qualifiche”, senza comunicare i 

nominativi e le somme erogate individualmente a titolo di compenso accessorio”. Potranno, dunque, essere forniti alle 

organizzazioni sindacali solo dati numerici o aggregati. 

Per completezza, rileviamo che tale orientamento di non ostensibilità dei dati  è stato confermato dalle seguenti sentenze 

del Consiglio di Stato: in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) n. 6098 del 30/08/2021; in sede giurisdizionale (Sezione 

Settima), n. 7064 del 09/08/2022; in sede giurisdizionale (Sezione Settima) n. 9453 del 02/11/20227. 

 

Regolamentazione del lavoro agile e del lavoro da remoto (titolo III, artt. 10 e segg.) 

3.2.Le disposizioni in materia di lavoro a distanza di cui al Titolo III, art. 10, si applicano, ove compatibili con le attività 

svolte nonché con le esigenze e l’organizzazione del lavoro, al personale tecnico e amministrativo delle istituzioni 

scolastiche ed educative con l’esclusione del personale docente ed educativo, dei collaboratori scolastici e degli operatori 

scolastici. 

Sono dedicati al lavoro agile gli artt. 11-15; ad altre forme di lavoro a distanza l’art. 16. 

Ai sensi della LEGGE 22 maggio 2017, n. 81  “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” il lavoro agile è una modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti. In conformità all’art. 22, comma 1, 
della Legge “Il datore di lavoro garantisce la  salute  e  la  sicurezza  del lavoratore che svolge la prestazione in modalità 
di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al  rappresentante  dei  lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno 
annuale, un'informativa  scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i  rischi  specifici connessi alla particolare 
modalità di  esecuzione  del  rapporto  di lavoro”.  

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori con rapporto di lavoro a 
tempo pieno o parziale, con contratto a tempo indeterminato o determinato. 

L’art. 13 interviene nel definire le modalità e gli elementi essenziali che deve contenere l’accordo individuale. La 
prestazione lavorativa può prevedere una fascia di contattabilità (il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che 

 
7 Cf. Nota Garante Privacy del 28 dicembre 2020, n. 49472, avente ad oggetto “Chiarimenti in merito alla legittimità di fornire dati 

personali dei dipendenti alle organizzazioni sindacali” (URL consultato il 20/08/2023). 

https://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2021/01/m_pi.AOOGABMI.REGISTRO_UFFICIALE_I_.0001037.12-01-2021.pdf
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tramite posta elettronica o con altre modalità similari), una fascia di inoperabilità (il lavoratore non può erogare alcuna 
prestazione lavorativa). 

In ogni caso, in presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente e per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede. 

Il lavoro a distanza o da remoto può essere svolto nelle forme di telelavoro domiciliare o altre forme di lavoro a distanza, 
come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite. 

Il lavoro da remoto implica vincolo di tempo e rispetto degli obblighi di presenza. 

Al lavoro da remoto, di cui all’art. 16, si applica quanto previsto in materia di lavoro agile dall’art. 13 (Accordo 

individuale) con eccezione del comma 1, lett. e) dello stesso, dall’art. 14 (Articolazione della prestazione in modalità 

agile), commi 4 e 5 e dall’art. 15 (Formazione). 

 

Diritto alla disconnessione (art. 13, comma 1, lett. e-f; art. 14, comma 6)   

3.3.Al comma 6 dell’art. 14, in relazione all’articolazione della prestazione in modalità agile, il lavoratore ha diritto alla 

disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, lett. b) e fatte salve le attività funzionali agli 

obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i 

contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta 

alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’amministrazione. 

Nell’accordo individuale, di cui all’art. 13, va considerato il diritto alla disconnessione e vanno adottate le misure 

tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro. 

 

Transizione di genere (art. 21)8 

3.4.Sul tema si può indicare il seguente quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento: LEGGE 14 aprile 1982, n. 
164 “Norme in materia di rettificazione di attribuzione di sesso”; Art. 55-novies del DECRETO LEGISLATIVO 30 
Marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; Art. 
31 del DECRETO LEGISLATIVO 1 Settembre 2011, n. 150 “Disposizioni complementari al codice di procedura civile 
in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell'articolo 54 della legge 18 
giugno 2009, n. 69”; Sentenza 20 luglio 2015, n. 15138, Cassazione Civile, Sezione I9; Sentenza 21 ottobre 2015, n. 221, 
Corte Costituzionale10.  

 
8 Indichiamo alcuni documenti di supporto alla redazione di circolare ad hoc, che contengono disposizioni, modalità operative che 

disciplinano l’attivazione e la gestione di una identità alias per i dipendenti: Circolare 9 settembre 2022 - Attivazione e gestione di 
un’identità alias per persone in transizione di genere (Ministero della giustizia) 

(https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.page?facetNode_1=0_25&contentId=SDC397523&previsiousPage=mg_1_8); Circolare 
Ministero dell’interno 3/2/2023 prot.47749 – Articolo 21 del CCNL 2019/2021, sottoscritto il 9 maggio 2022 – Attivazione e gestione di 
una identità alias per persone in transizione di Genere – Regolamentazione interna (Ministero dell’Interno) 

(https://www.polnews.it/ttivazione-e-gestione-di-una-identita-alias-per-persone-in-transizione-di-genere.html); Ministero della 
Giustizia, DAP, circ. 3 febbraio 2023, prot. n. 47749 - Articolo 21 del CCNL 2019/2021, sottoscritto il 9 maggio 2022 - Attivazione e 
gestione di una identità alias per persone in transizione di Genere - Regolamentazione interna  (Ministero della Giustizia) 

(https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=29653:47749_2023gius&catid=6&Itemid=137) (URL 

consultati il 20/08/2023). 
9 https://www.anaao.it/public/aaa_5775486_cassciv_15138_2015.pdf (URL consultato il 20/08/2023). 
10 https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2015&numero=221 (URL consultato il 20/08/2023). 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.page?facetNode_1=0_25&contentId=SDC397523&previsiousPage=mg_1_8
https://www.polnews.it/ttivazione-e-gestione-di-una-identita-alias-per-persone-in-transizione-di-genere.html
https://www.polnews.it/doc/10164628
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=29653:47749_2023gius&catid=6&Itemid=137
https://www.anaao.it/public/aaa_5775486_cassciv_15138_2015.pdf
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2015&numero=221
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La norma sull’identità alias per i docenti in transizione di genere, contenuta nel Contratto è già presente in altri comparti11 

della Pubblica Amministrazione (CCNL del personale Comparto Funzioni Centrali 2019-21 del 9 maggio 2022: Art.21 

“Transizione di genere”;  CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni locali 2019-21 del 16 novembre 2022: Art. 

28 Identità alias in percorsi di affermazione di genere; Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 

Comparto Sanità del 2 novembre 2022: Art.41 “Transizione di genere”).  

Il Contratto Istruzione e Ricerca 2019-21 ne riprende il testo, più breve nel CCNL Comparto Funzioni centrali. L’epigrafe 

dell’Art. 21 “Transizione di genere” risulta diversa rispetto al CCNL del Comparto Funzioni locali. 

La finalità, come recita l’art. 21, è quella “di tutelare il benessere psicofisico di lavoratori transgender, di creare un 

ambiente di lavoro inclusivo, ispirato al valore fondante della pari dignità umana delle persone, eliminando situazioni di 

disagio per coloro che intendono modificare nome e identità nell’espressione della propria autodeterminazione di genere, 

le Amministrazioni riconoscono un’identità alias al dipendente che ha intrapreso il percorso di transizione di genere di 

cui alla legge n. 164/1982 e s.m.i. e ne faccia richiesta tramite la sottoscrizione di un Accordo di riservatezza 

confidenziale”. L’identità alias potrà essere utilizzata al posto del nominativo effettivo risultante nel fascicolo personale. 

Ulteriori indicazioni dovranno essere specificate in apposita regolamentazione interna. A titolo esemplificativo il 
lavoratore potrà utilizzare la propria identità alias per: 

• cartellino di riconoscimento; 

• credenziali per la posta elettronica; 

• targhetta sulla porta d’ufficio; 

• eventuali tabelle di turno orari esposte negli spazi comuni; 

• eventuali divise di lavoro corrispondenti al genere di elezione 

della persona 

• possibilità di utilizzare spogliatoio e servizi igienici neutri rispetto al genere, se presenti, o corrispondenti 
all’identità di genere del lavoratore. 

Tale alias non potrà però essere utilizzato per documentazioni e provvedimenti “che hanno rilevanza strettamente 

personale” come: 

• busta paga 

• matricola 

• provvedimenti disciplinari 
o per la sottoscrizione di tutti gli atti e provvedimenti rivolti al lavoratore. 

 

Computo delle ore di formazione del personale docente (art. 36 e art. 44, c. 4) 

3.5.La LEGGE 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 124, ha già definito la formazione in servizio  dei  docenti  di  ruolo  
“obbligatoria, permanente e strutturale”. Il Contratto ribadisce che “La formazione costituisce una leva strategica 
fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per 

 
11 Contratto Collettivo Nazionale Quadro per la definizione della composizione delle aree di contrattazione collettiva nazionale di cui 

all’art. 7 del CCNQ 3 agosto 2021 del 10 agosto 2022 (Url consultato il 20/08/2023). All’art. 3 è prescritto che le disposizioni del presente 
accordo sostituiscono integralmente quelle contenute all’art. 7, commi 2, 3, 4 e 5 del CCNQ per la definizione dei comparti e delle aree 
di contrattazione stipulato in data 13 luglio 2016. Nel nuovo CCNQ i comparti restano quattro, secondo la previsione della riforma 
Brunetta con la riformulazione del comma 2 dell’art. 40 del DECRETO LEGISLATIVO 30 Marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e secondo quanto già pattuito nei CCNQ precedenti. 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwjH8Ym1oeuAAxV4RPEDHSHtAtMQFnoECBkQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.aranagenzia.it%2Fattachments%2Farticle%2F13023%2FCCNQ%2520aree%2520testo%252010%2520agosto%25202022.pdf&usg=AOvVaw03Crb3kxYiHac8rAZtSNY3&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwjH8Ym1oeuAAxV4RPEDHSHtAtMQFnoECBkQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.aranagenzia.it%2Fattachments%2Farticle%2F13023%2FCCNQ%2520aree%2520testo%252010%2520agosto%25202022.pdf&usg=AOvVaw03Crb3kxYiHac8rAZtSNY3&opi=89978449
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-05-09&atto.codiceRedazionale=001G0219&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=72789be8-2074-4d35-b74f-5a913a21400b&tabID=0.2555701924421562&title=lbl.dettaglioAtto
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un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane”; “La formazione continua costituisce un diritto ed un dovere per il 
personale scolastico in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo della propria professionalità”. 

Per il personale docente, la formazione avviene in orario non coincidente con le ore destinate all’attività di insegnamento 
di cui all’art. 43 (“Attività dei docenti”). Le ore di formazione ulteriori rispetto a quelle di cui all’art. 44, comma 4 
(Attività funzionali all’insegnamento) sono remunerate con compensi, anche forfettari, stabiliti in contrattazione 
integrativa, a carico del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa di cui all’art. 78. 

Le ore di cui all’art.44, comma 3, lettere a) (partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività 
di programmazione e verifica di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, 
quadrimestrali e finali e sull'andamento delle attività educative nelle scuole dell’infanzia e nelle istituzioni educative, 
fino a 40 ore annue) e b) (partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione, inclusi 
i gruppi di lavoro operativo per l’inclusione), sono prioritariamente destinate alle attività collegiali ivi indicate, 
destinando le ore non utilizzate a tal fine, nei limiti delle 40 ore per il collegio dei docenti più le 40 ore per i consigli di 
classe, alle attività di formazione programmate annualmente dal collegio docenti con il PTOF. Restano escluse da un tale 
calcolo le attività formative prescritte da legge imperativa, come quelle per la sicurezza, definite da norme quali il 
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, gli Accordi Stato-Regioni. 

 

Permessi retribuiti per motivi personali (art. 35, c. 12) 

3.6.Diversamente dall’art. 19 del CCNL 29/11/2007, abrogato dal Contratto, il personale docente, educativo ed ATA 
assunto con contratto a tempo determinato per l'intero anno scolastico (31 agosto) o fino al termine delle attività didattiche 
(30 giugno), ivi compreso quello di cui al comma 5, ha diritto, a domanda, a tre giorni di permesso retribuito nell’anno 
scolastico, per motivi personali o familiari, documentati anche mediante autocertificazione. Per il personale ATA tali 
permessi possono anche essere fruiti ad ore (18 ore). 

 

GLO e attività funzionali all’insegnamento (art. 44, c.3, lett. b)  

3.7.Le ore di attività svolte nei Gruppi di lavoro operativo per l’inclusione (GLO) sono comprese nel monte ore (40 ore 
annue) previste per le attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. 

Prima del Contratto la partecipazione alle riunioni del GLO era obbligatoria12, come si evince dall’art. 9, comma 10, del  

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilita', a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”:  

 

“Ogni Gruppo di lavoro operativo e' composto dal team  dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, con la  
partecipazione dei genitori della bambina o del bambino, dell'alunna o  dell'alunno, della studentessa o dello studente 
con disabilita', o di chi esercita la  responsabilita'  genitoriale,   delle   figure    professionali specifiche,  interne  ed  
esterne  all'istituzione   scolastica   che interagiscono con la classe e con la bambina o il bambino, l'alunna o l'alunno, 
la studentessa o lo studente con disabilita' nonche' con il necessario supporto dell'unita' di valutazione 
multidisciplinare”.   

 
Nel seguito del comma, poi, è ribadito:  

 

 
12 Anche il DECRETO LEGISLATIVO 16 aprile 1994, n. 297 “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”, artt. 5ss., non elenca il GLO tra gli organi collegiali. 
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“Ai componenti del Gruppo di lavoro operativo non spetta alcun compenso, indennita', gettone di presenza, rimborso 
spese e qualsivoglia  altro emolumento. Dall'attivazione  dei  Gruppi  di  lavoro  operativo  non devono derivare, 
anche in via indiretta, maggiori oneri di personale”.  

Tale prospettiva viene estesa anche ad altre componenti all’art. 20, comma 3, dello stesso Decreto: 

 
“Ai componenti dei Gruppi  per  l'inclusione  scolastica  di  cui all'articolo 15 della legge n. 104  del  1992,  come  
sostituito  dal presente decreto, nonche' ai componenti dell'Osservatorio  permanente per l'inclusione scolastica non 
spetta  alcun  compenso,  indennita', gettone di presenza, rimborso spese e qualsivoglia altro  emolumento”.  

 

Svolgimento a distanza delle riunioni (art. 44, c. 6)  

3.8.La disposizione prevede la possibilità di svolgimento a distanza delle due ore di programmazione didattica collegiale 

prevista per i docenti della scuola primaria dall’art. 43 (Attività dei docenti), comma 5, e di alcune delle attività di cui 

al comma 3, lett. a) e b) del presente articolo che non rivestano carattere deliberativo. 

E’ prevista la redazione di criteri definiti dal Ministero dell’istruzione e del merito, previo confronto di cui all’art. 30, 

comma 9, lett. a), per lo svolgimento a distanza alle attività di cui al comma 3, lett. a) e b) che rivestono carattere 

deliberativo. 

E’ escluso il ricorso allo svolgimento a distanza per gli scrutini e gli esami (art. 44, comma 3, lettera c). 

 

Classificazione del personale ATA (art. 50)  

3.9.All’art. 49, comma 1, del Contratto è definito il framework in cui va inserito il modello classificatorio del personale 

ATA proposto. Esso “persegue la finalità di realizzare l’equilibrato bilanciamento tra le esigenze ed obiettivi 

organizzativi delle istituzioni scolastiche ed educative e la gestione e valorizzazione delle competenze dei dipendenti a 

cui è offerto, attraverso il riconoscimento delle professionalità e competenze acquisite, un chiaro e ben delineato percorso 

di crescita professionale. 

Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree: 

- Area dei collaboratori 

- Area degli operatori 

- Area degli assistenti 

- Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione 

L’Allegato A del Contratto contiene una Declaratoria delle aree del sistema di classificazione  del personale ATA - 

Settore Scuola, nella quale sono stati ridefiniti e aggiornati i profili professionali nonché i titoli di accesso. 

Nello specifico, la nuova Area degli operatori, oltre ai compiti spettanti ai Collaboratori scolastici, si occuperà in 

particolare dell’assistenza non specialistica agli alunni con disabilità e al supporto ai servizi amministrativi e tecnici. 

 

Mobilità professionale per il personale ATA (art. 53 e art. 58) 

3.10.È possibile, nei limiti della dotazione organica e dei posti previsti a tal fine, il passaggio dei dipendenti da un profilo 

all’altro all’interno della stessa area con il possesso dei requisiti culturali e/o professionali richiesti per l’accesso al nuovo 

profilo professionale. 

Le progressioni tra un’area e quella immediatamente superiore avvengono tramite procedura comparativa.  
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Svolgimento delle funzioni di DSGA (art. 55)  

3.11.L’incarico di DSGA ha durata triennale e viene conferito dall’Ambito territoriale al personale inquadrato nell’Area 

dei Funzionari e dell’elevata qualificazione sulla base dei criteri e dei requisiti oggetto di confronto cui all’art. 30, comma 

9, lett. a5). 

In caso di non esubero degli incarichi da assegnare ha titolo di precedenza sugli altri candidati che hanno presentato 

domanda per la stessa sede il lavoratore che ha ivi svolto l’incarico nel triennio precedente. 

 

Sostituzione del DSGA (art. 57)  

3.12.Nel caso in cui il DSGA si assenti per un periodo superiore a 15 giorni o comunque di durata tale da compromettere 

il corretto funzionamento dell’istituzione scolastica o educativa, il dirigente scolastico conferisce un incarico temporaneo 

di DSGA ad altro personale in servizio presso l’istituzione scolastica ed inquadrato nell’Area dei funzionari e dell’elevata 

qualificazione o, in sua assenza, nell’Area degli assistenti. 

Qualora il DSGA sia assente dall’inizio e per l’intero anno scolastico (fino al 31 agosto) o per un unico periodo 

continuativo superiore a 3 mesi, provvede l’Ambito territoriale. 

 

Periodo di prova personale ATA (art. 62) 

3.13.L’art. 62 “Periodo di prova” introduce delle novità rispetto all’art. 30 del CCNL 19/04/2018, abrogato. 

Una distinzione importante riguarda i tempi del periodo di prova, tenuto conto della diversa classificazione del personale 

ATA: 

a) due mesi per i dipendenti inquadrati nelle aree di Collaboratore e di Operatore; 

b) quattro mesi per i dipendenti inquadrati nell’area di Assistente; 

c) sei mesi per i dipendenti inquadrati nell’area dei Funzionari ed elevate qualificazioni. 

Ciò a differenza del CCNL Istruzione e Ricerca 2016-1813 che prevedeva due fattispecie: 

a) due mesi per i dipendenti inquadrati nelle aree A e A super; 

b) quattro mesi per i restanti profili. 

Il periodo ha come destinatario “il personale ATA assunto in servizio a tempo indeterminato sia a tempo pieno che a 

tempo parziale14. Resta identica la disposizione che “Il periodo di prova può essere rinnovato o prorogato alla scadenza 

per una sola volta”. 

 

Aumento stipendiale (titolo V, artt. 71 e segg.)  

3.14.Nelle Tabelle E1.6-7 SCUOLA del CCNL 2019-21 sono indicate le misure del compenso orario lordo spettante 

dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di  classificazione professionale per prestazioni aggiuntive all'orario 

d'obbligo da liquidare a carico del fondo dell'istituzione scolastica: 

al personale docente 

• Corsi di recupero € 55,00 

 
13 Così anche in CCNL 2006-09 Scuola (art. 45, comma 1). 
14 Cf. CCNL 2006-09 Scuola “Il personale ATA assunto in servizio a tempo indeterminato” (art. 30, comma 1). 
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• Attività di insegnamento € 38,50 

• Attività non di insegnamento € 19,25 

al personale ATA 

• Ore aggiuntive per operatori e collaboratori € 13,75 (diurne), € 15,95 (notturne o festive), € 18,70 (notturne e 
festive) 

• Ore aggiuntive per assistenti € 15,95 (diurne), € 18,15 (notturne o festive), € 20,90 (notturne e festive) 

• Ore aggiuntive per funzionari ed elevate professionalità € 20,35 (diurne), € 22,54 (notturne o festive), € 26,95 

(notturne e festive) 

Tutti gli importi sono aumentati del 10% rispetto al Contratto precedente. 

Le indennità di lavoro notturno e/o festivo  del personale educativo ed ATA delle istituzioni educative e delle scuole 

speciali sono indicate nella Tabella E1.8 SCUOLA. 

 

Fondo per le posizioni economiche del personale ATA (art. 79) 

3.15.A decorrere dall’anno scolastico 2023-2024 è istituito il Fondo per le posizioni economiche del personale ATA, nel 

quale confluiscono, nei loro valori annuali, le risorse finanziarie, previste da precedenti CCNL. 

Il Fondo finanzia le posizioni economiche attribuite al personale ATA sulla base della disciplina di cui all’art. 52 

(posizioni economiche all’interno delle Aree). Esso è determinato dallo scomputo della quota del Fondo già utilizzata 

per le “posizioni in essere, attribuite in anni precedenti” “e computando in aumento la quota che torna nuovamente 

disponibile a seguito della cessazione di personale fermo restando quanto previsto dall’art. 52, comma 5 (posizioni 

economiche all’interno delle Aree)”. 

 

ABROGAZIONI 

4.Le abrogazioni espresse (66) vedono coinvolti diversi documenti: CCNL 19/04/2018 (36 interventi); CCNL 29/11/2007 
(29 interventi); Sequenza contrattuale per il Personale ATA prevista dall'art. 62 CCNL Scuola 2006-09 del 25/07/2008 
(1 intervento). 

4.1.Nel Contratto in riferimento all’art. 48 è presente un’unica modificazione e integrazione: “Nelle more della sessione 
negoziale di cui al comma 1, rimane fermo quanto stabilito dal Capo IV Disciplina, Sezione I Sanzioni Disciplinari del 
d.lgs. n. 297 del 1994, incluse le seguenti modificazioni ed integrazioni all’articolo 498 comma 1 ove sono aggiunte le 
seguenti lettere”: 
 

“g) per atti e comportamenti o molestie a carattere sessuale che riguardino gli studenti affidati alla vigilanza del 
personale, anche ove non sussista la gravità o la reiterazione; 

h) per dichiarazioni false e mendaci che abbiano l’effetto di far conseguire, al personale che le ha rese, un vantaggio 
nelle procedure di mobilità territoriale o professionale”. 

 

4.2.Nel Contratto, tuttavia, sono presenti alcune abrogazioni che risultano legate non a motivazioni sostanziali quanto 

di tipo redazionale, che riportiamo a titolo esemplificativo. 

4.2.1.L’art. 24, rubricato “Sanzioni disciplinari”, al c. 9 abroga l’art. 12 del CCNL 19/04/2018 “Sanzioni disciplinari”. 

Tuttavia, l’unica differenza con il CCNL 2016-18 è data dall’aggiunta/aggiornamento “fatto salvo quanto previsto 
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dall’art. 154, comma 8, ultimo capoverso (Codice disciplinare), della Sezione AFAM” rispetto a “fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 98, comma 8, ultimo capoverso, della Sezione Afam”. 

4.2.2.L’art. 3215 del Contratto abroga l’art. 24 del CCNL Istruzione e Ricerca 2016-18. Diversa l’epigrafe dell’art. 32 

“Comunità educante e democratica” del Contratto rispetto all’art. 24 “Comunità educante” del CCNL Istruzione 2016-

1816. Nel testo poche le modifiche: art. 32, c. 1 “improntata” ~ art. 24, c. 1 “informata”; art. 32, c. 3, “il piano triennale 

dell’offerta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti ed approvato dal Consiglio d’Istituto ai sensi dell’articolo 3, 

comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275” ~ art. 24, c. 3, “il piano triennale dell’offerta 

formativa, elaborato dal Collegio dei docenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 marzo 1999, n. 275”. L’integrazione apportata dal Contratto definisce correttamente il procedimento 

deliberativo di elaborazione del PTOF e la successiva approvazione da parte del Consiglio di Istituto così come 

modificata17. 

 

4.3.Tabella sinottica abrogazioni 

E’ evidente che quanto non sia oggetto di abrogazione, modifica, sostituzione o integrazione è tuttora vigente. 

Articolo, comma-Epigrafe CCNL 
2019-21 

Disposizione abrogativa CCNL 
2019-21 

Articolo - epigrafe abrogati (CCNL 
19/04/2018; CCNL 29/11/2007; 
Sequenza contrattuale 25/07/2008) 

Art. 3, c. 4 
Interpretazione autentica del 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro 

Il presente articolo abroga l’art. 3 del 
CCNL 19/04/2018 

Art. 3 
Interpretazione autentica del contratto 
collettivo nazionale 

Titolo II 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 4, c. 5 
Obiettivi e strumenti 

Le clausole del presente CCNL sostituiscono integralmente tutte le disposizioni 
previste dai precedenti CCNL che riguardino obiettivi e strumenti delle relazioni 
sindacali, modelli relazionali, livelli, soggetti, materie, tempi, procedure e modalità, 
nonché clausole di raffreddamento. 

Titolo II 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 4, c. 7 
Obiettivi e strumenti 

Il presente articolo abroga l’art. 4 del 
CCNL 19/04/2018 

TITOLO II 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 4 
Obiettivi e strumenti 

Art. 5, c. 8 
Informazione 

Il presente articolo abroga l’art. 5 del 
CCNL 19/04/2018 

Art. 5 
Informazione 

Art. 6, comma 3 
Confronto 

Il presente articolo abroga l’art. 6 del 
CCNL 19/04/2018 

Art. 6 
Confronto 

 
15 Il comma 1 degli artt. 32 e 24 dei rispettivi contratti riporta il testo “Ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 16  aprile 1994, 

n. 297, la scuola è una comunità educante”. Si precisa che l’articolo 3, comma 1, ha nell’epigrafe l’espressione “comunità scolastica”. 

L’espressione “comunità educante”, “educativa”, “scolastica” è presente nel DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 2012, n. 254 

“Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione” (Gazzetta Ufficiale 5 febbraio 2013, n. 

30). 
16 Nel CCNL Scuola 2006-09 non vi è un’epigrafe specifica; ricorre nel testo l’espressione “comunità scolastica”. 
17 La LEGGE 13 luglio 2015, n. 107 (in G.U. 15/07/2015, n.162) ha disposto (con l'art. 1, comma 14) la modifica dell'art. 3 del 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59” (URL consultato il 20/08/2023). 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-07-15&atto.codiceRedazionale=15G00122&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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Art. 7, c. 7 
Organismo paritetico per 
l’innovazione 

Il presente articolo abroga l’art. 9 del 
CCNL 19/04/2018 

Art. 9 
Organismo paritetico per l’innovazione 

Art. 8, c. 14 
Contrattazione collettiva 
integrativa 

Il presente articolo abroga l’art. 7 del 
CCNL 19/04/2018 

Art. 9 
Organismo paritetico per l’innovazione 

Art. 9, c. 4 
Clausole di raffreddamento 

Il presente articolo abroga l’art. 8 del 
CCNL 19/04/2018 

Art. 8 
Clausole di raffreddamento 

Titolo IV 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
Art. 17, c. 10 
Congedi per le donne vittime di 
violenza 

Il presente articolo abroga l’art. 18 
del CCNL 19/04/2018 

TITOLO IV 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
Art. 18 
Congedi per le donne vittime di violenza 

Art. 18, c. 2 
Unioni civili 

Il presente articolo abroga l’art. 19 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 19 
Unioni civili 

Art. 19, c. 5 
Differenziazione dei trattamenti 
economici individuali 

Il presente articolo abroga l’art. 20 
del CCNL 19/04/2018 
 

Art. 20 
Differenziazione premi individuali 

Art. 20, c. 4 
Misure per disincentivare elevati 
tassi di assenza del personale 

Il presente articolo abroga l’art. 21 
del CCNL 19/04/2018 
 

Art. 21 
Misure per disincentivare elevati tassi di 
assenza del personale 

Titolo V 
RESPONSABILITA’ 
DISCIPLINARE 
Art. 22, c. 2 
Destinatari 

Il presente articolo abroga l’art. 10 
del CCNL 19/04/2018 
 

TITOLO III 
RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE 
Art. 10 
Destinatari 

Art. 23, c. 5 
Obblighi del dipendente 

Il presente articolo abroga l’art. 11 
del CCNL 19/04/2018 

TITOLO III 
RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE 
Art. 10 
Destinatari 

Art. 24, c. 9 
Sanzioni disciplinari 

Il presente articolo abroga l’art. 12 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 12 
Sanzioni disciplinari 

Art. 25, c. 9 
Codice disciplinare 

Il presente articolo abroga l’art. 13 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 13 
Codice disciplinare 

Art. 26, c. 4 
Sospensione cautelare in corso di 
procedimento disciplinare 

Il presente articolo abroga l’art. 14 
del CCNL 19/04/2018 
 

Art. 14 
Sospensione cautelare in corso di 
procedimento disciplinare 

Art. 27, c. 11 
Sospensione cautelare in caso di 
procedimento penale 

Il presente articolo abroga l’art. 15 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 15 
Sospensione cautelare in caso di 
procedimento penale 

Art. 28, c. 6 
Rapporto tra procedimento 
disciplinare e procedimento penale 

Il presente articolo abroga l’art. 16 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 16 
Rapporto tra procedimento disciplinare e 
procedimento penale 
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Art. 29, c. 10 
Determinazione concordata della 
sanzione 

Il presente articolo abroga l’art. 17 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 17 
Determinazione concordata della sanzione 

Titolo I 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 30, c. 11 
Livelli, soggetti e materie di 
relazioni sindacali 

Il presente articolo abroga l’art. 22 
del CCNL 19/04/2018 

TITOLO I 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 22 
Livelli, soggetti e materie di relazioni 
sindacali per la Sezione Scuola 

Art. 31, c. 15 
Assemblee sindacali 

Il presente articolo abroga l’art. 23 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 23 
Assemblee sindacali 

Titolo II 
DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 32, c. 4 
Comunità educante e democratica 

Il presente articolo abroga l’art. 24 
del CCNL 19/04/2018 
 

TITOLO II 
DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 24 
Comunità educante 

Art. 33, c. 6 
Categorie professionali 

Il presente articolo abroga l’art. 25 
del CCNL 19/04/2018  

TITOLO III 
I DOCENTI 
Art. 25 
Area docenti 

e l’art. 44, commi 1, 2 e 3 del CCNL 
29/11/2007 

CAPO V - PERSONALE ATA 
ART.44 - CONTRATTO INDIVIDUALE 
DI LAVORO 

Art. 34, c. 9 
Congedi dei genitori 

Il presente articolo abroga l’art. 12 
del CCNL 29/11/2007 

ART.12 - CONGEDI PARENTALI 

Art. 35, c. 16 
Ferie, permessi ed assenze del 
personale assunto a tempo 
determinato 

Il presente articolo abroga l’art. 19 
del CCNL 29/11/2007 
 

ART.19 - FERIE, PERMESSI ED 
ASSENZE 
DEL PERSONALE ASSUNTO A 
TEMPO DETERMINATO 

Art. 36, c. 15 
Formazione 

Il presente articolo abroga gli articoli 
63  

CAPO VI - LA FORMAZIONE 
ART.63 - FORMAZIONE IN SERVIZIO 

e 64 del CCNL 29/11/2007 ART.64 - FRUIZIONE DEL DIRITTO 
ALLA FORMAZIONE 

Art. 37, c. 15 
Diritto allo studio 

Il presente articolo abroga gli articoli 
63  

CAPO VI - LA FORMAZIONE 
ART.63 - FORMAZIONE IN SERVIZIO 

e 64 del CCNL 29/11/2007 ART.64 - FRUIZIONE DEL DIRITTO 
ALLA FORMAZIONE 

Art. 38, c. 3 
Ferie 

Il presente articolo abroga l’art. 41 
del CCNL 19/04/2018 
 

TITOLO I 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 41 
Soggetti e materie di relazioni sindacali 

Titolo III 
I DOCENTI 
Capo I 

Il presente articolo abroga l’art. 25 
del CCNL 29/11/2007  

ART.25 - AREA DOCENTI E 
CONTRATTO INDIVIDUALE DI 
LAVORO 
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NORME GENERALI 
Art. 39, c. 6 
Contratto individuale di lavoro 

e, con riferimento al personale di cui 
al presente articolo, l’art. 41, comma 
1 del CCNL 19/04/2018 

TITOLO I 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 41 
Soggetti e materie di relazioni sindacali 

Art. 40, c. 4 
Funzione docente 

Il presente articolo abroga l’art. 26 
del CCNL 29/11/2007 
 

Art. 26 
Realizzazione del PTOF mediante 
l’organico dell’autonomia 

Art. 41, c. 2 
Realizzazione del PTOF mediante 
l’organico dell’autonomia 

Il presente articolo abroga l’art. 26 
del CCNL 19/04/2018 
 

Art. 42, c. 2 
Profilo professionale docente 

Il presente articolo abroga l’articolo 
27 del CCNL 19/04/2018  

Art. 27 
Profilo professionale docente 

e l’art. 27 del CCNL 29/11/2007 ART.27 - PROFILO PROFESSIONALE 
DOCENTE 

Art. 43, c. 14 
Attività dei docenti 

Il presente articolo abroga l’articolo 
28 del CCNL 19/04/2018  

Art. 28 
Attività dei docenti 

e l’art. 28 del CCNL 29/11/2007 ART.28 - ATTIVITÀ DI 
INSEGNAMENTO 

Art. 44, c. 8 
Attività funzionali 
all’insegnamento 

Il presente articolo abroga l’art. 29 
del CCNL 29/11/2007. 
 

ART.29 - ATTIVITÀ FUNZIONALI 
ALL’INSEGNAMENTO 

Art. 45, c. 2 
Attività aggiuntive e ore eccedenti 

Il presente articolo abroga l’art. 30 
del CCNL 29/11/2007 
 

ART.30 - ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E 
ORE ECCEDENTI 

Art. 46, c. 3 
Ricerca e innovazione 

Il presente articolo abroga l’art. 31 
del CCNL 29/11/2007 
 

ART.31 - RICERCA E INNOVAZIONE 

Art. 47, c. 4 
Contratti a tempo determinato per 
il personale in servizio 

Il presente articolo abroga l’art. 36 
del CCNL 29/11/2007 
 

ART.36 - CONTRATTI A TEMPO 
DETERMINATO PER IL PERSONALE 
IN SERVIZIO 

Art. 48, c. 4 
Responsabilità disciplinare per il 
personale docente ed educativo 

Il presente articolo abroga l’art. 29 
del CCNL 19/04/2018 

Art. 29 
Responsabilità disciplinare per il 
personale docente ed educativo 

Art. 52, c. 6 
Posizioni economiche all’interno 
delle Aree 

Il presente articolo abroga l’art. 50 
del CCNL 29/11/2007 come 
sostituito dall’art. 2 del CCNL 
25/07/2008 

ART.50 - POSIZIONI ECONOMICHE 
PER IL PERSONALE ATA 

 

ART. 2- RIVALUTAZIONE DEL 
VALORE ECONOMICO DELLE 
POSIZIONI ECONOMICHE e 
ASSEGNAZIONI DI NUOVE 
POSIZIONI ECONOMICHE 
NELL’AREA B 
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53, c. 2 

Mobilità professionale all’interno 
delle aree 
 

Il presente articolo abroga l’art. 48 
del CCNL 29/11/2007 

ART.48 - MOBILITA’ 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE 
ATA 

Art. 60, c. 1 
Abrogazioni 

Dall’entrata in vigore del presente 
Capo di cui all’art. 59 (Norme di 
prima 
applicazione) sono abrogati gli 
articoli da 46 a 50 del CCNL 
29/11/2007,  

ART.46 - SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 
DEL PERSONALE ATA 

ART.47 - COMPITI DEL PERSONALE 
ATA 
ART.48 - MOBILITA’ 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE 
ATA 
ART.49 - VALORIZZAZIONE DELLA 
PROFESSIONALITA’ DEGLI 
ASSISTENTI 
AMMINISTRATIVI E TECNICI, E DEI 
COLLABORATORI SCOLASTICI 

ART.50 - POSIZIONI ECONOMICHE 
PER IL PERSONALE ATA 

l’art. 79 
del CCNL 29/11/2007 limitatamente 
al personale ATA,  

ART.79 - PROGRESSIONE 
PROFESSIONALE 

il CCNL 25/07/2008 SEQUENZA CONTRATTUALE PER IL 
PERSONALE ATA PREVISTA 
DALL’ART. 62 DEL CCNL 29/11/2007 
DEL COMPARTO SCUOLA 25-07-2008 

Sono inoltre abrogate tutte le 
eventuali ulteriori norme relative 
all’ordinamento 
professionale contenute nei 
precedenti CCNL fatto salvo quelle 
espressamente 
richiamate nel presente CCNL 

 

Capo II 
RAPPORTO DI LAVORO 
Art. 61, c. 7 
Contratto individuale di lavoro 

Il presente articolo abroga l’art. 44, 
commi 4, 5, 6, 7 e 8 del CCNL 
29/11/2007  

CAPO V - PERSONALE ATA 
ART.44 - CONTRATTO INDIVIDUALE 
DI LAVORO 

e, per il personale di cui al presente 
articolo, l’art. 41, comma 1, del 
CCNL 19/04/2018 

TITOLO I 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 41 
Soggetti e materie di relazioni sindacali 

Art. 62, c. 12 
Periodo di prova 

Il presente articolo dalla sua entrata 
in vigore, che coincide con quella di 
cui all’art. 59 (Norme di prima 
applicazione), comma 1, abroga l’art. 
30 del CCNL 19/04/2018 

TITOLO IV 
PERSONALE ATA 
Art. 30 
Periodo di prova 



C. IANNICELLI, NOVITÀ E ABROGAZIONI CCNL COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 2019-2021  ◼ 16 
 

Art. 63, c. 5 
Modalità di articolazione 
dell’orario di lavoro 

Il presente articolo abroga l’art. 53, 
commi 1, 2 primo periodo, e 3 del 
CCNL 29/11/2007  

ART.53 - MODALITA’ DI 
PRESTAZIONE DELL’ORARIO DI 
LAVORO 

e l’art. 41, comma 3 del CCNL 
19/04/2018 

TITOLO I 
RELAZIONI SINDACALI 
Art. 41 
Soggetti e materie di relazioni sindacali 

Art. 64, c. 4 
Orario di lavoro flessibile 

Il presente articolo abroga l’art. 53, 
comma 2, secondo, terzo e quarto 
periodo del CCNL 29/11/2007 

ART.53 - MODALITA’ DI 
PRESTAZIONE DELL’ORARIO DI 
LAVORO 
 

Art. 65, c. 4 
Orario plurisettimanale 

Il presente articolo abroga l’art. 53, 
comma 2, dal quinto al nono periodo 
del CCNL 29/11/2007 

ART.53 - MODALITA’ DI 
PRESTAZIONE DELL’ORARIO DI 
LAVORO 
 

Art. 66, c. 4 
Turnazioni 

Il presente articolo abroga l’art. 53, 
comma 2 - dal decimo periodo fino 
alla fine del comma - del CCNL 
29/11/2007 

ART.53 - MODALITA’ DI 
PRESTAZIONE DELL’ORARIO DI 
LAVORO 
 

Art. 67, c. 5 
Permessi orari retribuiti per motivi 
personali o familiari 

Il presente articolo abroga l’art. 31 
del CCNL 19/04/2018 che a sua 
volta ha abrogato l’art. 15, comma 2 
del CCNL del 29/11/2007 

Art. 31 
Permessi orari retribuiti per motivi 
personali o familiari 

Art. 68, c. 6 
Permessi e congedi previsti da 
particolari disposizioni di legge 

Il presente articolo abroga l’art. 32 
del CCNL 19/04/2018 che a sua 
volta ha abrogato l’art. 15, comma 6 
e comma 7 del CCNL del 
29/11/2007 

Art. 32 
Permessi e congedi previsti da particolari 
disposizioni di legge 

Art. 69, c. 16 
Assenze per l’espletamento di 
visite, terapie, prestazioni 
specialistiche od esami diagnostici 

Il presente articolo abroga l’art. 33 
del CCNL 19/04/2018 
 

Art. 33 
Assenze per l’espletamento di visite, 
terapie, prestazioni specialistiche od esami 
diagnostici 

Art. 70, c. 4 
Contratti a tempo determinato per 
il personale ATA in servizio 

Il presente articolo abroga l’art. 59 
del CCNL 29/11/2007 
 

ART.59 - CONTRATTO A TEMPO 
DETERMINATO PER IL PERSONALE 
IN SERVIZIO 

76, c. 2 

Indennità per il titolare di incarico 
di DSGA con incarico su posizioni 
di lavoro comuni a più istituzioni 
scolastiche 

Il presente articolo abroga l’art. 39 
del CCNL 19/04/2018 
 

Art. 39 
Indennità per il DSGA che copra posti 
comuni a più istituzioni scolastiche 

 


